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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 49 DEL 16 FEBBRAIO  2009– SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Consultazione con i soggetti interessati Consultazione con i soggetti interessati sulla PDL n. 521 “Modifica alle leggi regionali 16 gennaio 1973, n. 4: ‘Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo’, 2 dicembre 1992, n. 51: ‘Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unioni e fusioni di comuni, circoscrizioni provinciali’ e istituzione del comune di Mappano”, presentata dai Consiglieri Robotti (primo firmatario) e Chieppa.

 La consultazione odierna è stata suddivisa in due momenti distinti tra loro che hanno visto prima la partecipazione dei rappresentanti degli enti locali interessati al provvedimento. 

Hanno partecipato alla consultazione i seguenti soggetti: 

Associazioni di Enti locali:

ANCI Piemonte

Comuni:

BORGARO TORINESE

CASELLE TORINESE

LEINI’

Dai rappresentanti dei Comuni presenti alla consultazione è emersa una posizione diversa rispetto alla possibilità di far costituire Mappano comune, infatti se da un lato  è stata  espressa contrarietà a tale operazione perché verrebbe a togliere una parte di territorio sulla quale uno dei Comuni ha investito molto per le infrastrutture, dall’altra parte è stata mostrata disponibilità a procedere nel senso della costituzione del comune di Mappano  purchè questa operazione venga condivisa da tutti i comuni interessati. 

Tra le possibili soluzioni avanzate vi è quella  di costituire una Unione di Comuni ritenuta utile a dare risposte concrete al territorio. 

Sui confini, delineati nella cartina allegata al provvedimento oggetto di consultazione è stata posta in evidenza la necessità di effettuare una  ulteriore verifica ed integrazione anche per acquisire il  parere degli altri comuni che non sono presenti alla consultazione odierna. 

Sulla possibilità di procedere invece sulla strada dell’accorpamento della Frazione di Mappano ad uno dei comuni interessati è stata espressa perplessità in quanto già nel ’92 era stata condotta una operazione di questo tipo che   purtroppo non ha avuto un esito positivo. 

E’ stata infine espressa la necessità di trovare la soluzione alla disomogeneità amministrativa del territorio di Mappano, che in parte ha trovato una soluzione attraverso la costituzione del Consorzio Intercomunale di Mappano. 

I Consiglieri presenti alla consultazione hanno posto i seguenti quesiti:

· conoscere se esiste la possibilità che tale territorio possa essere annesso a Torino;

· necessità di avere conferma dagli amministratori dei Comuni presenti se esiste un problema di gestione sui servizi del territorio e di frammentazione dello stesso;

· conoscere per quale motivo è ritenuto indispensabile un pronunciamento del Comune di Torino;

· necessità di capire se è legata a specifici vincoli la delimitazione dei confini presenti sulla cartografia, che fa parte integrante del provvedimento;

· quale tra le seguenti ipotesi: associazione tra comuni, annessione al capoluogo o costituzione di nuovo comune è quella che risulta maggiormente condivisibile.

In ordine ai quesiti posti dai Consiglieri i sindaci hanno evidenziato che negli ultimi anni molto si è fatto grazie al  CIM (Consorzio Intercomunale Mappano), per la soluzione relativa alla erogazione dei servizi alla popolazione e che negli ultimini anni si sta lavorando sulla omogeneizzazione dei costi degli stessi. Sulla possibilità di istituire una “unione di comuni” viene sottolineata la difficoltà di realizzazione del percorso. Inoltre alcuni soggetti hanno espresso condivisione in ordine alla costituzione di Mappano Comune purchè i confini vengano rispettati  da tutti i comuni interessati all’area ed è per tale motivo necessario un parere del Comune di Torino.

Uno dei Sindaci presenti ha rilevato nel suo intervento che la soluzione migliore del "caso Mappano" potrebbe essere  l'accorpamento a Torino in quanto zona territoriale che ha già alcune regole, come ad esempio quelle relative alle circoscrizioni che non sono quelle che disciplinano i comuni di 15.000 abitanti . Ciò consentirebbe di sviluppare un'altra modalità di gestione del comune di Mappano.
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